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Ven 25 Giugno
Ore 21:00

Compagnia Teatrale Chi teatrodanza 
presenta “Il Campo”

Sab 26 Giugno
Ore 21:15

Compagnia Teatrale Il Pioppo presenta
“La Giara” di Luigi Pirandello.

Dom 27 Giugno
Ore 21:15

Teatro dei giovani di Lodi presenta
“Merlino soggiogato, ovvero le mirabolanti 
avventure di Sandrone e Pampaluga”    

Gio 8 Luglio
Ore 21:15

Compagnia teatrale I Soliti con
“Arie Ludesane”

Ven 9 Luglio
Ore 21:15

Compagnia teatrale Il Draghetto de l’Aquila 
con “La Bizzarra storia del mio frigorifero”

Gio 15 Luglio
Ore 21:15

Gruppo folcloristico Terra del Sole presenta
Canti e danze tradizionali italiane

Ven 27 Agosto
Ore 21:15

Compagnia Teatrale Il Ramo
con “Fox della luna”

P.
zz

a 
S

an
 L

or
en

zo

è uno spettacolo basato su tecniche di 
narrazione e manipolazione di oggetti. 
Le “magie” sono perfettamente integrate 
nella storia e nella trama teatrale.
La tradizione, questa volta non solo della 
Pianura Padana, ma anche delle calde 
terre del sud Italia, è promossa dal Grup-
po folcloristico “Terra del Sole”, con canti e danze tradizionali 
italiani. E poi per i più piccini l’immancabile appuntamento con 
i burattini del Teatro dei Giovani di Lodi con lo spettacolo 
“Merlino Soggiogato”.
La chiusura è affidata all’Associazione Culturale “Il Ramo” con 
“Fox della luna”, galà con le più belle melodie ed operette tra 
la comicità e la magia del “Bel Canto”. Si tratta di una rassegna 
delle più celebri operette: dalla Principessa della Czarda alla 
Vedova Allegra.

Commedie, tradizione
e storie bizzarre
Il via alla sezione “Cultura in San Lorenzo” sarà dato dalla com-
pagnia CHI Teatrodanza con “Il Campo”, uno spettacolo in cui 
musica, danza e teatro si fondono e si completano, spaziando 
dal genere classico al contemporaneo. Il campo è il luogo dove 
tutto può essere, dove ogni potenzialità può nascere e cresce-
re; come da una semina sapiente. Seguirà un appuntamento 
con una delle vette creative di Luigi Pirandello, tratta dalla no-
vella “La Giara”. La commedia, rappresentata dalla Compa-
gnia Teatrale “il Pioppo”, si snoda nella Sicilia rurale: il ricco 

don Lolò chiede a zi’ Dima di riparare 
col suo mastice una sua grande giara 
di terracotta. Dato che don Lolò non 
vuole che vengano usati dei punti per 
rinforzare l’incollatura, zi’ Dima è co-
stretto a fare il lavoro entrando all’in-
terno del recipiente; ma poi, una volta 
riparatolo si accorge di non poterne 
uscire... Una progressione di colpi di 
scena godibilissimi fino allo sciogli-
mento finale, all’apoteosi.

Non manca poi l’omaggio alla cultura ed alle tradizioni del-
la nostra terra con la Compagnia teatrale “I Soliti” e le “Arie 
Ludesane”. Il nostro “Cècu” propone infatti un omaggio alla 
città, ai suoi luoghi (dall’Adda a luoghi di infiniti stenti come el 
Fabricòn, da cui uscivano le donne al rintocco del campanone 
del Duomo), a mestieri antichi come el cavagèra, sconosciuti 
ai più giovani.
Direttamente da L’Aquila la Compagnia teatrale “Il Draghet-
to” impegnata, un passo dopo l’altro, nella ricostruzione del 
proprio teatro distrutto dal terremoto. Il 
Draghetto proporrà uno spettacolo de-
dicato ad un pubblico da 0 a 99 anni: 
“La Bizzarra storia del mio frigorifero”. 
Che strano trovare sulla scena del tea-
tro un letto, un tavolino, una radio e 
un… frigorifero! Sembra una piccola 
casa disposta sul palco alla rinfusa… 
e sul letto c’è qualcuno che dorme! 
“La bizzarra storia del mio frigorifero” 
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